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COMUNICATO STAMPA

ACCREDIA: anche gli addetti fidi potranno essere sottoposti a certificazione.

Al via un nuovo schema di accreditamento che contribuirà a migliorare il controllo sulla qualità del credito.
Accredia - l'Ente unico nazionale di accreditamento - ha deliberato l’avvio di un nuovo schema di accreditamento per gli organismi che vorranno certificare la figura professionale dell’addetto fidi all’interno degli istituti di credito e finanziari.
Più in particolare, il nuovo schema di accreditamento riguarderà la valutazione dei professionisti che hanno il compito di seguire istruttorie volte a rilasciare fidi bancari o affidamenti, ossia gli impegni assunti da una banca per mettere una somma a disposizione di un cliente o assumere per suo conto un'obbligazione nei confronti di un terzo.
L’addetto fidi è un professionista che ha il compito di realizzare l’analisi, la valutazione, la gestione e il monitoraggio delle pratiche di fido. 
Il requisito minimo sarà il possesso del diploma di scuola media superiore oppure, in mancanza dello stesso, sarà necessario dimostrare la continuità dell’attività di “addetto fidi” in forma retribuita per almeno 3 anni.
“Accredia svolge un ruolo importante nell’ambito della certificazione delle figure professionali, un settore su cui l’Ente sta ponendo particolare attenzione e che riguarda 26 organismi che fino a oggi hanno certificato oltre 123.000 lavoratori in Italia”, ha affermato Federico Grazioli, Presidente di Accredia. 
“Lo stesso legislatore”, ha aggiunto Grazioli, “con l’approvazione della Legge 14 gennaio 2013 n. 4 in materia di professioni non organizzate ha dimostrato grande attenzione a questo tema, individuando nella certificazione rilasciata sotto accreditamento uno degli strumenti idonei a qualificare i lavoratori e a renderli più competitivi sul mercato nazionale, comunitario ed internazionale”.
“Con questo nuovo schema”, ha concluso Grazioli, “aggiungiamo peraltro un tassello importante che contribuirà a migliorare il controllo sulla qualità del credito, un ambito cruciale sul quale l’attenzione dei nostri istituti e della vigilanza bancaria in questi anni è massima”.

Accredia è l'Ente unico nazionale di accreditamento designato dal Governo italiano. Il suo compito è attestare la competenza, l’imparzialità e l’indipendenza dei laboratori ed organismi che verificano la conformità di prodotti, servizi e professionisti agli standard normativi di riferimento, facilitandone la circolazione a livello internazionale.

Accredia è un’associazione privata senza scopo di lucro che opera sotto la vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico e svolge un’attività di interesse pubblico, a garanzia delle istituzioni, delle imprese e dei consumatori. 

Nel 2013 sono stati oltre 1.500 gli organismi ed i laboratori sotto accreditamento, di cui 252 organismi di certificazione, ispezione e verifica, 1.082 laboratori di prova e 167 laboratori di taratura. In particolare, sono stati certificati sotto accreditamento i sistemi di gestione di quasi 86.000 aziende e di circa 137.000 siti produttivi, oltre che 100.000 prodotti e servizi e più di 132.000 figure professionali, mentre i laboratori accreditati hanno analizzato 5 milioni di prodotti, di cui 3,5 milioni in ambito alimentare. Il fatturato degli organismi di certificazione e ispezione accreditati nel 2013 ha superato i 300 milioni di Euro, in crescita del 10% rispetto al 2012.
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